
AVVISO IMPORTANTE
PER LA CITTADINANZA

Santangiolesi ricordate il titolo del manifesto che riportava:
"DOPO DI ME IL DILUVIO"

Ebbene lo scenario a cui ci stanno traghettando irresponsabilmente il Sindaco
Egidio Bosco e qualche incauto funzionario comunale è a dir poco
"CATASTROFICO".
Tutto scaturisce da una errata valutazione di un BEN ARCHITETTATO FALSO
RICORSO pervenuto al Comune da una inesistente Associazione
Ambientalista presente sul Nostro Territorio. Nel ricorso, come chiarito dal
consigliere di minoranza Felice Zampetti in un incontro presso la sede
comunale avvenuta con il Sindaco e l'Assessore all'Urbanistica, si r:iportavano
elementi lesivi nei confronti di alcuni cittadini e della stessa Amministrazione.
In quel 19 marzo c.a. accadeva una cosa stranissima: mentre il consigliere di
minoranza e gli esponenti della maggioranza discutevano come risolvere
l'empasse causata dal falso ricorso il Responsabile del Settore Tecnico
trasmetteva, nella forma sbaqliata, il "documento" alla Procura della
Repubblica, al Presidente della Giunta Regionaieed alia Sovrintendenza dei
Beni Ambientali ed Architettonici; e, una settimana dopo ORDINAVA ai suoi
collaboratori di accertare gli illeciti edilizi riportati nell'anonima segnalazione
del 31.12.2009.
I Cittadini, che avrebbero dovuto essere tutelati e protetti nelle sedi
opportune, si sono così visti catapultati in una posizione assurda e
paradossale quella di PERSEGUITATI. Tutto è accaduto a causa di una
frettolosa, errata ed ambigua esposizione aile autorità competenti dei contenuti
del "documento" in possesso dell'Ente.
Il sottoscritto consigliere di minoranza, al solo fine di evitare una
impropria strumentalizzazione deJJasituazione, ha ritenuto importante
chiedere insistentemente in più occasioni una soluzione del problema
prospettando una discussione in Consiglio Comunale.
Nel Consiglio Comunale del 07 giugno c.a. la minoranza ha esposto, sotto
forma di interrogazioni, le problematiche urbanistiche; sono stati evidenziati
tutti gli elementi utili per sbloccare la sospensione dei Permessi di Costruire in
zona Agricola, in particolare per quelli in linea con le norme che hanno
regolamentato, fino ad ora, le precedenti autorizzazioni.. un dato su tutti è
emerso nel corso del dibattito in Consiglio: il cieco ostracismo del Sindaco
Bosco che non ha inteso in nessun caso dialogare per una soluzione,
omettendo, invece, volutamente la trattazione e la denuncia
dell'errata procedura avviata nei confronti di molti cittadini (dai verbali
delle trascrizioni ben si evince).
Il Consiglio Comunale ultimo del 05 luglio c.a. ha. visto all'ordine del
giorno una PROPOSTA di MOZIONE preparata dal consigliere di
minoranza Zampetti Felice, che vedeva chiedere a TUTTO il CONSIGLIO
COMUNALE di ripristinare la LEGITTIMITA' degli interventi richiesti dai
cittadini in zona agricola conformi alle norme che avevano regolato le
precedenti analoghe autorizzazioni, e, sempre in regola con le norme di
attuazione vigenti, venivano individuati vari punti a tutela dell'ambiente.

----------->



Ancora una volta in prima persona il Sindaco ha esortato i consiglieri di
maggioranza a votare contro senza dare alcun contributo ad una
possibile soluzione....cosa più grave non ha dato voce alla proposta del
VICESINDACO che aveva (ci sono le trascrizioni delle registrazioni del Consiglio
Comunale) positivamente accolto le proposte rivolte a risolvere una
"STORTURA" nella gestione del caso. Lo stesso VICESINDACO D'ORTA si è
esposto impegnandosi in prima persona per la stesura di un "DOCUMENTO
TECNICO", tale ritenuto necessario per ridare legittimità e serenità a
quei cittadini fatti piombare (VOLUTAMENTE)in un INCUBO.
E' passato quasi un mese da quell'impegno formale del
VICESINDACO molti cittadini presenti ci avevano creduto lo
stesso sottoscritto ha atteso fiducioso •
..........L'attesa ha prodotto il peggior parto alla agognata soluzione sono
arrivati i riscontri dei sopralluoghi, gli accertamenti si sono intensificati e gli
interventi sono stati definiti abusivi. Anche le proposte di D'Orta sono state
così affossate.

LA REAZIONE A CATENA E' COMINCIATA
Quel cittadino del manifesto aveva ragione, dopo il Sindaco Egidio
Bosco, a cui si fi:ceva allusione, ..................•oltre al DILUVIO si
intravede una vera ECATOMBE.

La strategia occulta ha ben architettato lo scenario.
"•.•.•.•.••I cittadini interessati dai provvedimenti chiederanno di
verificare i permes:;i rilasciati in zona agricola fino ad oggi da quando è
in vigore il P.R.G.,si chiederà di verificare la legittimità dei passaggi di
proprietà dei fabbricati realizzati inzontJ .7igrJco!a tr,;) un soggetto ad
un altro senza eventuali requisiti, si chiederà la verifica di quei
fabbricati realizzati in zona agricola dati in possesso a parenti o ad
amici, si chiederà di verificare i cantieri e le pratiche di variante, si
arriverà a chiedere una verifica per la sporgenza del vicino, per la casa
di qualche amministratore e così via fino ad approfondire ogni atto
emesso dell'Ente che va dalle gare di appalto all'affidamento diretto di
alcuni lavori per finire ai tanti incarichi •••.••."

Il clima di odio è stato alimentato ed avviato, la polvere sotto al tappeto che
qualcuno voleva nascondere è stata sparsa ai quattro venti.. ..I CITTADINI
SARANNOMESSIL'UNOCONTROL'ALTRO.
PURTROPPO, SE E' VERO CHE SI POTRA' CAPIRE FACILMENTE CHI HA VOLUTO
TUTTO QUESTO....NON SI CAPIRA' MAI PERCHE' IL SINDACO BOSCO NON HA
FATTO NULLA, ANZI, SI E' OPPOSTO CON FORZA ANCHE A CHI SI E \
PRODIGATO PER FAR RISPETTARE E PROTEGGERE LA COMUNITA' DI
SANT'ANGELO A CUPOLO.

AL FUTUROSINDACOCHIEDEREMOMENOARROGANZAPIU' UMILTA'
E PIENORISPETTOPERIl. ,.,IANDATO POPOLARE

Il consigliere di minoranza
Felice Zampetti


